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Evoluzione Storica tra Giornalismo ed 
Operazioni 

 
Il giornalismo embedded 
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Il “Militare” è: 
 Difficile da comunicare per le 

facili generalizzazioni e le 
macroscopiche dicotomie cui 
appare prestarsi; 

RAPPORTO TRA FFAA E MEDIA 

 Delicato da trattare perché i 
temi che si affrontano hanno 
inevitabilmente a che fare con 
eventi di tensione/crisi/guerra. 



 Le Forze Armate non comunicavano o 
comunicavano male 

 Le Forze Armate non “facevano notizia” 

 Pochi giornalisti specializzati 

 Sistemi di diffusione delle notizie meno 
efficaci e tempestivi 

 Possibilità di calibrare la diffusione delle 
notizie 

Ieri 

RAPPORTO TRA FFAA E MEDIA 
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 Le Forze Armate fanno notizia 

 Molti giornalisti  specializzati nel 
settore della Difesa 

 Aumentati i professionisti dell’ 
Informazione nella Difesa 

 Impossibilità di calibrare la diffusione 
delle notizie 

 Migliori capacità di gestione delle crisi 

Oggi 

RAPPORTO TRA FFAA E MEDIA 



Possibile strumentalizzazione dell’Istituzione militare a diversi fini 

I militari pronti a comunicare………ma l’informazione deve essere 

corretta 
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RAPPORTO TRA FFAA E MEDIA 
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RAPPORTO TRA FFAA E MEDIA 

PRIMA-TACITO CONSENSO 

VALORI FONDANTI «PATRIA» 

«IDENTITA’ NAZIONALE» NON 

AVEVANO BISOGNO DI 

ESSERE COMUNICATI 

DOPO-NON COMUNICAZIONE 

LE FORZE ARMATE DOVETTERO 

CONFRONTARSI CON L’OPINIONE 

PUBBLICA SCONTENTA 
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RAPPORTO TRA FFAA E MEDIA 

NUOVA STRATEGIA COMUNICATIVA 
RICERCA DEL SOSTEGNO DELL’OPINIONE 

PUBBLICA E ESTENSIONE DEL CONSENSO PER 

LE ATTIVITA’ MILITARI  
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RAPPORTO TRA FFAA E MEDIA 

OPINIONE PUBBLICA si interessa 

sempre di più della figura del 

«professionista militare» e dei 

«compiti» della Forze Armate  

LA PUBBLICA 

INFORMAZIONE (P.I.) 
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LE OPERAZIONI 
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CONSENSO…OPINIONE PUBBLICA 

RISULTATI…. 
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Napoleone Bonaparte 
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Napoleone Bonaparte, si dedicò metodicamente alla 

promozione a mezzo stampa.  

 

Fondò Le Moniteur Universel imponendo ai direttori di trarne 

le informazioni 

 

…Ogni notizia spiacevole o sfavorevole per la Francia, deve 
esser messa in quarantena dovendo sospettare che sia 
stata dettata dagli inglesi. Dovere dei giornali parlare solo di 
eventi lieti per il governo… CENSURA 
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Manca l’obiettività  e l’imparzialità (ehm!) dei 

professionisti moderni, purtuttavia, questi 

possono considerarsi forme embrionali di 

giornalismo di guerra 
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Henry Crabb Robinson del «Times»  
primissimo reporter di guerra per seguire le campagne napoleoniche 

dell’Ottocento 

Charles Lewis Guneison del «Morning Post» 
Vero primo inviato che racconta la guerra civile spagnola 1835-1837 

 

Luigi Barzini 

È stato tra i reporter che meglio ha raccontato la 

guerra tra Giappone e Russia 1904-1905 
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William Howard Russell del «Times» 
con il primo vero reporter di guerra nasce verosimilmente anche la 

censura militare (la carica dei 600 a Balaklava-Guerra di CRIMEA) 

Considerati dei «rompiscatole» 
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Prima Guerra Mondiale 

Guerra Civile Spagnola 

Seconda Guerra Mondiale 

NESSUNA IMPARZIALITA’ 
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…anni ’60 

TELEVISIONE 
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Tiziano Terzani (corrispondente) scrisse: «più la televisione porterà 
con immediatezza, ma anche con superficialità, nelle case di tutti gli 
avvenimenti del mondo ridotti in pillola, più ci sarà bisogno di quelli 
che vanno a vedere, ad annusare, a commuoversi per una qualche 
storia vicina o lontana da raccontare a chi avrà ancora voglia di 
ascoltare» 
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Operazione Desert Storm, 25 anni fa la 

Prima Guerra del Golfo:   
 

 
LA GUERRA IN DIRETTA TV  

Trasmesso l’interrogatorio dell’allora Capitano Maurizio Cocciolone 

 

TRAIN DI GIORNALISTI EMBEDDED 
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La guerra entra nelle nostre case 

«strategia del terrore» 

CYBER GUERRA 
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• sistema di gestione delle notizie 

• arriva dopo il Vietnam 

• non censura 

• saturazione 

• Le notizie "scomode" vengono accompagnate e 

coperte con altre buone.  

• notizie sono pianificate e preparate in anticipo 

News Management 
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24H24 SUL LUOGO DELL’EVENTO 
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PRIMAVERE ARABE 

L’influenza dei Media  

AL ARABIYA 

Segue le rivolte di 
Egitto e poi Libia e Siria  

 

AL JAZZERA 

Segue l’insurrezione 
tunisina 

https://www.youtube.com/watch?v=t9TBgpDp47Y 

 

https://www.youtube.com/watch?v=t9TBgpDp47Y







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UTILIZZO DEI SOCIAL PER  

DICHIARAZIONI UFFICIALI 
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• «Citizen journalism»  
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AVVISO 

stanno per essere proiettate immagini particolarmente 

cruente 



34 



35 



INCASTRATO o INCASTONATO
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REPORTAGE ESCLUSIVO: 

https://www.youtube.com/watch?v=1N

Kk7vcvxdc 
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Termine coniato dagli 
americani nelle guerre in Iraq 

Afghanistan  

Operatore al seguito delle unità 

Visione preventiva 

Sicurezza nazionale 
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Anche in Italia la Difesa 
consente la collaborazione dei 

reparti con professionisti del 
settore 

Da almeno un decennio le procedure 
per l’embedding sono regolamentate 

Per le operazioni condotte dai 
reparti all’estero e per le principali 

operazioni nazionali, SMD avoca a 
se il rapporto con i media 

SMD organizza in 
collaborazione con 
Fondazione CUTULI/Corsera; 
FNSI-IGS,.. diversi corsi  
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La Difesa fornisce gli strumenti 
e il supporto ai cronisti  

Diritto costituzionale della 
libertà di stampa 

riservatezza per 
sicurezza nazionale (no 

censura) 

Il giornalista embedded è sempre 
accompagnato = SAFETY 

PARAMOUNT 
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SMD per tutte le operazioni  …regola 
generale… 

Mare Sicuro  

Strade Sicure 



piosmd@gmail.com
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o Tutti i giornalisti sono, per via del loro mestiere, degli allarmisti; è il 

loro modo di rendersi interessanti (Arthur Schopenhauer) 

o Un vero giornalista: spiega benissimo quello che non sa. (Leo Longanesi) 

o Il giornalista è sempre uno che dopo sapeva tutto prima. (Karl Kraus) 

o Il giornalista è colui che distingue il vero dal falso… e pubblica il falso.  

(Mark Twain) 

o Se una mattina io camminassi sulle acque del fiume Potomac, i titoli del 

mattino seguente sarebbero: IL PRESIDENTE NON SA NUOTARE. (Lyndon 

Baines Johnson) 

o Se la libertà di stampa significa qualcosa, significa il diritto di dire alla 

gente ciò che non vuol sentirsi dire. (George Orwell) 

o Non penso che tutti i rapporti dei servizi segreti siano scottanti. Alcuni 

giorni apprendo di più dal New York Times. (John Fitzgerald Kennedy) 

ATTENZIONE 



STRUTTURA PI  
STATO MAGGIORE DIFESA
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Ufficio Pubblica Informazione 

Capo Ufficio (Col. Riccardo CRISTONI) 

Segreteria 

3 SU. 

Sezione Rassegna  

Media 

(Magg. Gianluca MANFREDELLI) 

1 U. – 6 SU.  7 U. – 2 SU. 

Sezione Pubblica 

Informazione Operativa 

(CV Luca ANCONELLI) 

2 U. – 3 SU.  

Sezione Mezzi d’Informazione 

(Ten.Col. Mario RENNA) 

4 U. – 2 SU. 

Sezione Internet 

(Ten.Col. Mario PALAZZI) 

Vice CUPI  

(CV Antonello de Renzis Sonnino) 

Nucleo  

WEB TV 

1 SU. 
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